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ei studenti della Facoltà di Eco-
nomia della Sapienza di Roma 

hanno formato due squadre (Gre-
enwich e Waikiki) coordinate dalla 
Prof.sa Brogi. Si tratta di 
Edoardo Giudice, Francesca 
Piermattei, Ilaria Trufelli, 
Emanuele Orlando De San-
tis, Stefania Tarantino (lau-
reati alla triennale in “Banca, 
Assicurazione e Mercati Fi-
nanziari”) e Giulia Di Marti-
no (laureata alla triennale in 
“Amministraz ione de l le 
aziende”), tutti iscritti  al pri-
mo anno della specialistica.

Federico Giraldi, collabo-
ratore della Prof.sa Brogi, del 
dipartimento di Banche, As-
sicurazioni e Mercati, ci rac-
conta l’entusiasmo dei ragaz-
zi che hanno scelto di gareg-
giare per le Universiadi:

“Abbiamo accolto con 
grande entusiasmo l’idea di 
poter partecipare a un contest 
a livello nazionale, in cui con-
frontarsi con tutte le realtà 
universitarie italiane, eteroge-
nee per esperienza e approc-
cio al mercato. Poter applica-
re alla realtà operativa il ba-
gaglio di conoscenze accu-
mulato durante il percorso 
accademico finora affrontato 
è un’opportunità rara che 

abbiamo colto al  volo. Lo stesso 
lavoro di studio e analisi degli stru-
menti e dei mercati finanziari svolto 
in aula non poteva trovare finalizza-

zione migliore di un’operatività 
giornaliera reale”.

E come vedono la sfida?
“Si tratta di una sfida su moltepli-

ci  piani. Innanzitutto la parte 
prettamente tecnica, cioè la 
possibilità di poter operare a 
360° su svariati mercati, e in 
secondo luogo il fatto di af-
frontare un percorso lungo 
sette mesi che dà la possibilità 
di  crescere e di sperimentare 
tutte le problematiche attinen-
ti. Inoltre ci saranno da raf-
forzare le criticità del lavoro 
di  squadra, dove diversi modi 
di  pensare si devono sintetiz-
zare nel semplice click che dà 
luogo alla compravendita sul 
mercato. Infine l’approccio 
mentale e psicologico all’ope-
ratività non è da sottovalutare 
e la sua gestione ottimale sarà 
una componente che cerche-
remo di implementare gior-
nalmente”.
Quali saranno gli strumenti 
utilizzati dalle vostre squa-
dre?
“L’analisi fondamentale sarà 
complementare all’analisi tec-
nica più pura, nell’essenza del 
suo approccio storico-statisti-
co”.

Silvia Bertero

Due squadre dalla Sapienza di Roma
A un mese e mezzo dall’inizio delle Universiadi sono 33 le squadre operative
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ispetto a due settimane fa vedo 
con piacere che anche altre 

Università hanno cominciato a 
muoversi, dopo lo studio iniziale 
delle piattaforme e dei mercati. Dal 
punto di vista operativo poche novi-
tà da segnalare: il team Alpha Brot-
hers mantiene saldamente il coman-
do della classifica, avendo eviden-
temente individuato una strategia 
redditizia. Però sarò curioso di vede-

re il loro operato in futuro, per capi-
re se dimostreranno le stesse capaci-
tà di performance in un mercato più 
volatile di quello attuale.

Ad esempio, spesso i trader pren-
dono posizione su titoli in concomi-
tanza dei risultati trimestrali o an-
nuali, ma è difficile prevedere l'esito 
di  queste operazioni che sono vere e 
proprie scommesse: Unicredito, Ubi 
e pochi altri hanno pagato, Unipol, 

Campari e Tenaris, solo per citare le 
prime che mi vengono in mente, 
sono scese di 
quasi 10 pun-
ti percentuali 
pur in pre-
senza di dati 
non partico-
l a r m e n t e 
brutti. Il mer-
cato, in que-
ste occasioni, 
sembra che 
abbia già de-
ciso dove portare il  titolo indipen-
dentemente dai dati economici.

Basta pensare ai dati che escono 
alle 14.30, attesi per l’intera settima-
na: a volte sono buoni e il mercato 
scende, o viceversa. Spesso i mercati 
hanno già anticipato le notizie che 
devono uscire, per cui salgono pri-
ma dell’annuncio di dati buoni per 
poi scendere quando vengono co-
municati. In dieci anni di esperienza 
ho sempre cercato di evitare il mer-
cato azionario a ridosso di comuni-
cati price sensitive o quello in generale 
in occasione di dati economici ame-
ricani particolarmente attesi.

Ora che il numero dei partecipan-
ti si  è allargato e che le squadre co-
minciano a carburare e prendere 
confidenza coi listini, mi attendo 
che emerga tra gli studenti il fuori-
classe, perché sono convinto che tra 
di  loro ci sia qualcuno che col passa-
re del tempo e con l’esperienza delle 
prime operazioni (e delle prime ba-
toste) possa cominciare a capire le 
regole del gioco.

Non credo che saranno gli studi 
approfonditi di analisi  tecnica e fon-
damentale né il saper spiegare le 
operazioni svolte con belle parole e 
gergo appropriato che proclameran-
no il  vincitore, ma il genio del singo-
lo se questo troverà nella sua squa-
dra un valido supporto che gli rico-
nosca il ruolo di leader tenendolo 
però al tempo stesso coi piedi per 
terra per evitare i rischi tipici  del top 
trader, che può sbagliare per troppa 
sicurezza. In borsa un solo sbaglio, 
se non affrontato con umiltà e senso 
della ragione,  può portare alla rovi-
na e all’esclusione dal gioco.

Giovanni Borsi

Il commento
Ancora saldamente al comando i romani del team Alpha Brothers di Tor 

R

La classifica
007 BOND / Econ. Cattaneo VA

Alfa Brothers / Econ. Tor Vergata RM

Ami Trading / Economia BS

Bay / Economia BG

Bocconi Fund / Econ. Bocconi MI

Carpe Diem / Econ. Sacro Cuore MI

Economia Perugia / PG

Eminds / Economia BA

FBA Group / Economia AN

Gekko Investment / Economia AN

GMT Group / Economia PI

Greenwich / Econ. La Sapienza RM

Jihad Inv. / Sc. Pol. La Sapienza RM

Labor Trading / Economia TN

LUISS Blue Team / LUISS RM

LUISS Brokers / LUISS RM

Mad-Dog / Economia BO

Mgei Bocconi / Econ. Bocconi MI

Modna Treding / Econ. MO e RE

Random Walk / Econ. MO e RE.

Scalper team / Economia TO

Shardana’s Fellas / Economia CA

Smart Trader / Economia BG

Storms / Scienze MFN. Normale PI

Terametrix / Scienze Politiche TE

The Remoras / Econ. Cattaneo VA

Trade Runner / Scienze MFN TO

Tradespotting / Economia BO

Trading group / Economia TO

Trading Buonconsiglio / Econ. TN

Verona 2.0 / Economia VR

Waikiki / Econ. La Sapienza RM

Zaisan Team / Economia BA
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opo le prime battute di queste 
Universiadi è giusto cercare di 
dare qualche consiglio di tipo 

strategico e operativo che le squadre 
potranno applicare per cercare di 
migliorare la propria performance.

Ritengo sia importante compren-
dere come il  comportamento da 
seguire durante una gara, quando si 
ha l’intenzione di conseguire un 
buon piazzamento nella classifica 
finale, sia diverso da quello che si 
terrebbe con la normale operatività, 
che ha obiettivi spesso diversi e so-
prattutto di più lungo periodo.

Ci può essere la tentazione di 
assumersi rischi molto alti, ad esem-
pio, massimizzando l’utilizzo della 
leva che offrono i derivati, alla ricer-
ca di una performance strabiliante, 
tenendo quindi un atteggiamento 
simile a quello di chi punta tutto su 
un’unica o poche giocate. Non uti-
lizzo casualmente questo termine, 
poiché si tratta di un comportamen-
to che, se da un lato può essere mol-
to remunerativo (anche se la proba-
bilità che ciò si verifichi è sempre 
bassa), dall’altro somiglia molto a 
quello dei giocatori d'azzardo.

Per contro, si può scegliere un 
comportamento strategico meno 

aggressivo, che basa le proprie deci-
sioni sull’andamento della classifica 
e sui  comportamenti e performance 
delle altre squadre. A 
mio avviso, questo è un 
tipo di tattica che può 
essere vantaggiosamen-
te applicata in un cam-
pionato.

Partiamo da una 
riflessione ovvia, anche 
se non immediata, che 
trova il suo fondamen-
to in una statistica se-
condo la quale la mag-
gior parte dei trader 
perde. Elemento que-
sto che risulta evidente 
anche dalle prime classifiche rese 
note. Ebbene, in base a questa con-
siderazione non è difficile compren-
dere come si possa ottenere un ot-
timo piazzamento semplicemente 
preservando il proprio capitale, ossia 
con una performance pari a zero. 
Stranezze della Borsa e della finan-
za: se in una gara sto fermo alla fine 
mi ritroverò con una posizione in 
classifica di tutto rispetto. Non a 
caso uno dei detti più famosi di Jes-
se Livermore, forse il più grande 
trader di tutti i tempi, era proprio: 

“It was never my thinking that made 
the big money for me. It was my 
sitting, my sitting tight” (Mai ciò che 

ho pensato mi ha fat-
to guadagnare, bensì il 
mio immobilismo, il 
mio assoluto immobi-
lismo).
Da qui si possono 
trarre molte conside-
razioni utili  sul piano 
operativo e strategico. 
Ad esempio, è questo 
un valido motivo per 
evitare il più possibile 
l’overtrading riducen-
do il numero di ope-
razioni e, parallela-

mente, osservando il  comportamen-
to delle altre squadre, che spesso 
eroderanno il proprio capitale, e 
quindi le proprie munizioni, che noi 
conserveremo preziosamente per 
poi agire e tarare la nostra ricerca di 
perfomance sui risultati dei primi in 
classifica. Primi in classifica che 
probabilmente hanno contro di loro 
un’importante  componente psico-
logica, che consiste nella paura di 
commettere errori, in Borsa pur-
troppo sempre presente anche nei 
più navigati professionisti, timore 

Consigli ai partecipanti
Una strategia d’attacco: giocare di rimessa

D

Mercati in altalena
che innalza la probabilità di com-
metterli veramente.

Insomma, il mio consiglio è cer-
care di giocare di rimessa, soprattut-
to in queste prime fasi della compe-
tizione, che durerà fino a fine set-
tembre e che offre pertanto tutto il 
tempo per agire al meglio e capita-
lizzare sugli errori altrui, come spes-
so si deve fare anche nelle discipline 
sportive, che hanno numerosi punti 
di  contatto con il trading professio-
nale.

Concludiamo consigliando una 
lettura “attualissima”, anche se si 
tratta di un testo pubblicato nel 
1923 da Edwin Lefèvre. Il volume, 
intitolato Reminiscences of a Stock Ope-
rator narra, in modo romanzato – 
ma assolutamente realistico – la vita 
e le opere del già citato Jesse Liver-
more.

Stefano Bargiacchi
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Università La 
Sapienza di 

Roma” ci spiega la 
prof.ssa Marina Brogi 
“prevede due corsi  di 
laurea dedicati all’in-
termediazione finanzi-
aria:

- il corso di laurea 
magistrale in Interme-
diari, Finanza Interna-
zionale e Risk Man-
agement è finalizzato 
alla conoscenza dei modelli e dei 
meccanismi strategico-organizzativi 
delle principali tematiche di gestione 
del rischio e creazione di valore delle 
attività di equità e debt capital market, 
di  corporate finance, di finanza struttu-
rata, di  private equity, di  finanza etica 
e di micro finanza. Il corso si pro-
pone di formare esperti in grado di 
elaborare e/o applicare idee originali 
anche in un contesto di ricerca ap-
plicata, di risolvere problematiche 
inerenti la finanza d’azienda e l’e-
conomia degli intermediari finanzi-
ari e di gestire la complessità dei 
fenomeni analizzati  anche propo-
nendo soluzioni innovative in mate-
ria di corporate finance, investiment bank-
ing, global banking, micro finanza, 
finanza etica;

- il corso di laurea triennale in 
Banche, Assicurazioni e Mercati 
Finanziari ha come obiettivo di  for-
nire agli studenti le basi per l’analisi 
dei mercati finanziari, delle forze 

che li movimentano e 
delle caratteristiche 
che ne influenzano il 
funzionamento. Le 
lezioni sono suddivise 
in tre fasi: una trat-
tazione teorica dei 
mercati finanziari, de-
gli strumenti e degli 
operatori presenti sui 
mercati stessi; una fase 
di applicazioni pra-
tiche nella valutazione 

degli  strumenti finanziari in modo 
da dare allo studente la capacità di 
poter valutare in prima persona i 
fattori che influenzano il valore di 
questi  e le dinamiche di mercato; e 
infine la cosiddetta Valuation Game, 
che consiste nel suddividere gli stu-
denti in gruppi variabili da 3 a 5 per-
sone e assegnare a ogni gruppo un 
titolo azionario quotato sul mercato 
telematico italiano. Occorre analiz-
zare il titolo con l’obiettivo finale di 
presentarne una panoramica a livello 
storico, organizzativo e contestuale 
di  mercato. Il lavoro prevede inoltre 
la valutazione del titolo attraverso 
l’analisi  fondamentale di bilancio. Al 
termine delle lezioni, gli studenti 
saranno così in grado di guardare al 
mercato con occhio critico, potendo 
dare giudizi personali e obiettivi 
sulla realtà che li circonda e con la 
quale, in ambito lavorativo, si an-
dranno a confrontare”.

S.B.

Università... e Borsa
“L’

A come After Hours

L’After Hours è 
un’estens ione 
degli orari di 
n eg oz i a z ione 
d e l m e r c a t o 
azionario tele-
m a t i c o c h e 
c h i u d e a l l e 
17.31 con l’asta 
di chiusura.

Nelle ore serali, a partire dalle 18.00 
e sino alle 20.30, è possibile negoziare 
ulteriormente le azioni in una sezione 
definita da Borsa Italiana TAH, cioè 
Trading After Hours.

Nella sessione After Hours sono 
contrattabili solo i titoli principali del 
mercato azionario mentre il mercato 
IDEM dei derivati o futures rimane 
chiuso.

L’After Hours è iniziato a maggio del 
2000 e differisce per alcune regole dalla 
sessione diurna. Per esempio il parame-
tro di sospensione per eccesso di rialzo 
o ribasso scatta al +/- 3% rispetto alla 
chiusura delle 17.30 e non al 7.5% come 
avviene per i titoli del paniere FTSEMib 
nella sessione diurna.

Inoltre è curioso sapere che, pur 
essendo tutti gli scambi avvenuti in que-
sta sessione validati a tutti gli effetti, i 
prezzi battuti vengono invece annullati, 
nel senso che il giorno successivo si 
riparte non già dall’ultimo prezzo delle 
20.30 dell’After Hours ma dal prezzo di 
riferimento determinato dopo la chiusu-
ra delle 17.30.

Davide Biocchi

A B C

La Prof.ssa Marina Brogi


